
 6 Il Sole 24 Ore Norme e tributi Lunedì 13 Dicembre 2010 - N. 342

Lavoro

INEDICOLA

Dal decreto
anticrisi
alla proroga

1 Tutte le tipologie
di lavoro subordinato
(comma 8, articolo 19,
legge n. 2/2009);
1 lavoratori a tempo
indeterminato di aziende
o settori per i quali non
sono previsti gli ordinari
ammortizzatori sociali;
1 lavoratori a tempo
determinato;
1 apprendisti di tutti i
settori, anche
dipendenti da aziende
che rientrano nel campo
della Cigo;
1 lavoratori assunti
con contratto di
somministrazione.

Idipendentiperbeneficiare
dellaCiginderogadevono
avermaturato,alladatadi
iniziodelperiododi
sospensioneperlaquale
vienerichiestal’integrazione
salariale,almeno90giorni
dianzianitàlavorativa
pressoildatoredilavorodi
provenienza.Contanoanche
eventualimensilità
accreditatedallamedesima
impresapressolagestione
separata(soloco.co.coe
lavoratoriaprogettoinmono
committenzaeconreddito
conseguitosuperiorea5mila
euronelperiodo,nontitolari
dipartitaIva)

Gli adempimenti. Massima attenzione sugli aspetti normativi da parte di imprese e lavoratori
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Lacassaintegrazioneinde-
roga – in questa fase economi-
ca segnata da un notevole calo
deivolumiproduttivi–hacosti-
tuito per le Pmi il salvagente
per fronteggiare le contrazioni
dell’attività lavorativa, salva-
guardando i livelli occupazio-
nali:dallasuaintroduzionecon
il decreto "anticrisi" (Dl n.185
del 29 novembre 2008, conver-
tito in legge n. 2/2009) questo è
statol’unicostrumentopercor-
ribile da parte delle imprese
non "cassaintegrabili", poiché
estende le misure tipiche della
Cig a categorie di lavoratori
normalmente escluse dal cam-
podi applicazioneacausadella
tipologiadi contrattodi lavoro,
dell’appartenenza settoriale
dell’azienda o della dimensio-
ne aziendale.

Restanoesclusi idatori di la-
voro pubblici, per i loro dipen-
denticuisia garantita lastabili-
tà d’impiego, e i datori di lavo-
ro domestici.

La manovra economica 2011
approvata la scorsa settimana
stabilisce la proroga di questo
ammortizzatore anche per il
2011: sulla base di specifici ac-
cordi governativi il ministro
delLavoropuò infatticoncede-
re trattamenti di Cig in deroga,
per un periodo massimo di 12
mesi.Questo inattesadiunari-
forma complessiva dell’istitu-
to,cuihadatodi recente impul-
so il collegato lavoro delegan-
done al governo l’attuazione
nei prossimi 24 mesi.

Inparticolare,l’attualeformu-
lazione prevede la possibilità di
concedere in deroga sia tratta-
mentidicassaintegrazioneordi-
naria sia quella straordinaria. Si
trattadunquediunammortizza-
tore utilizzabile per tutte le for-
me di lavoro dipendente e per
tutti i datori di lavoro. Possono
far ricorso a questi strumenti
non solo le aziende cui normal-
mentenonspettanogliinterven-
ti ordinari ma anche quelle che
hanno esaurito i trattamenti
strutturali.

La procedura e le regole per
attivare la Cig in deroga seguo-
no modalità simili alle casse a
regime,seppureconalcunepar-
ticolarità stabilite dalle singole
Regioni o Province autonome
(intalcasodalleDpl), inqualità
di enti deputati a gestire la fase
autorizzativa. Il ministero del
Lavoro ha peraltro chiarito che
l’eventuale supporto dell’orga-
nizzazione datoriale ai fini del-
l’accesso alla Cig in deroga co-
stituisce per l’impresa una fa-

coltàenonunobbligo,nelprin-
cipio di libertà costituzional-
mente garantita.

Perottenerla, in primo luogo,
deveessereesperitalaprocedu-
ra di consultazione sindacale;
poivapresentataladomandaal-
l’entecompetente,entroitermi-
ni di legge (si veda la scheda a
fianco). Il ministero del Lavoro
ha precisato (nota del 21 luglio
2010) che si tratta di termini or-
dinatori, aiqualinonècorrelato
alcun effetto sanzionatorio o di
decadenzaincasodiinosservan-
za: in caso invecediCig indero-
ga iniziata senza soluzione di
continuitàdopounaCigordina-
ria, il termine decorre dall’ini-
ziodellasospensionerelativaal-
lostrumento inderoga.

Èbenericordarecheprimadi
farvi ricorso, qualora i dipen-
denti coinvolti presentino un
saldo attivo di ferie, le stesse
debbanoessere fatteusufruire.

Il pagamento avviene a cura

dell’Inps che può provvedere a
indennizzare direttamente i la-
voratorisospesi.E’ancheprevi-
sta la possibilità di richiedere
l’anticipo dell’indennità da par-
te dell’istituto, nelle more del-
l’autorizzazioneregionale.

La durata non può essere su-
periore a 12 mesi, eventualmen-
te prorogabili di successivi 12
mesi. Inoltre i lavoratori devo-
no possedere il requisito di an-
zianità aziendale pari a 90 gior-
ni presso l’impresa che procede
alla loro sospensione.

La misura dell’integrazione è
pariaquellaprevistaperlaCiga
regime, pari all’80% della retri-
buzione,conunmassimaleriva-
lutatodiannoinanno.

Vigeinoltre laregoladellari-
duzione progressiva dei tratta-
menti,applicatatrascorsi 12me-
si continuativi di erogazione
perognisingolo lavoratore:pa-
rial 10%in casodi prima proro-
ga, del 30% nel caso di seconda
proroga,del40%perquellesuc-
cessive. I lavoratori coinvolti
da Cig in deroga possono esse-
reutilizzati inprogettidiforma-
zione o di riqualificazione,
eventualmente svolgendo atti-
vità lavorativa connessa all’ap-
prendimento.
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ISTRUZIONI
PER L’USO

UNA GUIDA AD HOC
DAL CONTENZIOSO
ALLA PREVIDENZA

-Ricevel’istanzaeladichiarazionediresponsabilità
sull’acquisizionedellaDid;
-rilascial’autorizzazione;
-locomunicaall’impresa;
-riceveiconsuntividall’impresa;
-incasodiimpreselocalizzateinRegionidiverse,ladomandava
presentataalministerodelLavoro-DgAmmortizzatorisociali

I passaggi per attivare il sostegno

Ammortizzatori sociali. L’integrazione salariale ha fatto da salvagente a molte Pmi in difficoltà

Cassa in deroga senza stop
La manovra proroga lo strumento per settori normalmente esclusi

www.shopping24.
ilsole24ore.com
Pubblicazioni,
corsi e convegni

7 Quali datori di lavoro
possono accedere alla cassa
in deroga?
Tutte le imprese che abbiano
esaurito i trattamenti a
regime (Cigo e Cigs) e quelle
non cassaintegrabili (ad
esempio le imprese
artigiane), appartenenti a
qualsiasi settore produttivo:
vi fanno parte anche i datori
di lavoro non imprenditori tra
cui, ad esempio, gli studi
professionali.

7 Quali sono i presupposti per
poter richiedere la Cig in
deroga?
Sono gli stessi che devono
ricorrere quando si richiede
alternativamente la Cigo
(crisi temporanea, certezza di
ripresa, eccetera) o la Cigs
(crisi aziendale,
riorganizzazione,
ristrutturazione, eccetera).

7 Qual è la misura del
trattamento?
È la stessa prevista per la Cig
a regime, vale a dire l’80%
della retribuzione, con
applicazione di un massimale
rivalutato annualmente (per il
2010, fino a un massimo di
1.010,57 euro). In caso di
proroghe oltre i 12 mesi, la
misura viene
progressivamente ridotta.

7 In che cosa consiste la Did?
La dichiarazione di
immediata disponibilità a un
percorso di riqualificazione
professionale (Did) è una
dichiarazione che deve
obbligatoriamente rilasciare
il lavoratore coinvolto dalla
Cig, pena la decadenza del
trattamento. Si tratta della
disponibilità a accettare
percorsi di riqualificazione o
offerte di lavoro congruo.

7 In quali conseguenze
incorre il datore di lavoro
che non raccoglie le Did dei
dipendenti per cui si chiede
il trattamento di cassa
integrazione in deroga?
Anche se non sono previste
sanzioni specifiche, in caso di
responsabilità, potrebbe
profilarsi la ripetizione da
parte dell’Inps delle somme
che sono già state erogate ai
lavoratori.

?
CHIPUÒ
CHIEDERLA

LEPROPOSTEDELSOLE

q

1 Datori di lavoro che
hanno completamente
esaurito l’utilizzo degli
ammortizzatori sociali a
finanziamento
contributivo previsti dalla
legislazione ordinaria per
i casi di sospensione dal
lavoro loro effettivamente
accessibili, oppure
rientranti nell’alveo
delle imprese non
"cassaintegrabili"
(ad esempio artigiane);
1 anche non imprenditori
come, ad esempio, gli
studi professionali.

ACHI
SPETTA

I
REQUISITI

L’AZIENDA

Saràinedicolafinoafine
dicembre-conIlSole24Ore,
a6,90euroinpiù-laGuida
contuttelenovitàdel
Collegatolavoro.Qundicon
tuttelemodifiche,invigore
dal24novembrescorso,
inmateriadi:conciliazione
earbitrato,certificazione
deicontratti, impugnazione
deilicenziamenti,
contrattiatermine,
orariodilavoro,sanzioni,
ispezioniediffide,nuove
misureprevidenziali.
Inpiù,un’appendice
normativaconlaleggedella
riformaeiltestoaggiornato
delCodicediprocedura
civileedialtri
provvedimenti.

La scelta del percorso di riqualificazione

T

01 | LA PROCEDURA SINDACALE
a. Impresa non cassa integrabile o impresa cassa integrabile
che abbia esaurito l’utilizzo degli strumenti accessibili
(Cigo-Cigs) e che intenda presentare domanda di Cig in deroga
per una delle causali previste per i trattamenti di Cig ordinaria:
avvia le procedure di consultazione sindacale attraverso
richiesta di incontro alle Rsa o sindacati (articolo 5,
legge n. 164/1965);
b. Impresa cassa integrabile, esauriti gli strumenti a
disposizione ma presenta istanza di Cig in deroga per una
delle causali prevista per la Cigs: esame congiunto in regione;
c.Al terminedellaproceduravieneredattounaccordo sindacale

02 | L’ISTANZA
Presenta domanda di Cig in deroga alla Regione o provincia
autonoma competente secondo le modalità stabilite e fa
sottoscrivere la Did al lavoratore (modello Did SR 105);
a) entro 25 giorni dalla fine del periodo di paga in corso al
termine della settimana in cui ha avuto inizio la sospensione ;
b) entro 20 giorni dall’inizio della sospensione nei casi di
richiesta con pagamento diretto

03 | IL RENDICONTO (dopo autorizzazione regionale)
- Alla Regione, secondo i singoli protocolli;
- invia mensilmente all’Inps i dati a consuntivo relativi alla
sospensione attraverso la piattaforma web «procedure a
pagamento diretto» (modello SR41), informando l’istituto
sull’acquisizione della Did contenuta nel modello;
- in caso di anticipazione dei trattamenti conguaglia i
contributi tramite Uniemens;
- se non rientra nelle previsioni ex legge n. 223/1991, versa il
contributo addizionale all’Inps (tranne procedure concorsuali)

04 | ALL’INPS
- Domande di Cig in deroga con richiesta di anticipazione del
pagamento da parte dell’Inps: presenta anche richiesta
telematica all’Inps (procedura Digiweb) attraverso il modello
IGI15/Deroga;
- per un massimo di 4 mesi: decorso il periodo, se non
interviene l’autorizzazione regionale, il pagamento è sospeso
con riserva di ripetizione delle somme indebitamente erogate
ai lavoratori

IL LAVORATORE

IN EDICOLA E IN LIBRERIA

Adempimenti
e scadenze fiscali
Inedicola lo specialeFrizzera
sunuovescadenzee
adempimenti; esempiecasi
risolti; riferimenti normativi;
modulisticaufficialee formule
(concd-rom).Con ilSole24
Orea 11,50 euro inpiù.

La tracciabilità
dei pagamenti
L’ultimonumerodiDirittoe

praticaamministrativa
analizza la tutela cautelarealla
lucedel nuovocodicedel
processoamministrativo. Un
approfondimentosulla
tracciabilitàdei flussi
finanziari.

Guida alla nuova
riscossione
Tutte lenovità per impostee
contributiesaminatedagli
espertidelSole 24Ore:
rateizzazionedeidebiti, avvisi
diaddebito eaccertamento,

espropriazioneforzata,
cartelladipagamento. In
edicolaconilSole 24Ore a7,00
euro inpiù.

Gli appuntamenti
di fine anno
Guida(inedicolaconil
quotidianoa7euro inpiù) che
esaminagliobblighi fiscali e
contabilidi fineanno per
professionistie imprese.A
partiredagliacconti Ivaa
quelli Ires finoalle
dichiarazioni Ici.

CORSI E CONVEGNI
Gestione e
strategia d’impresa
Master24Gestioneestrategia
d’impresaèunpercorso in
generalmanagement
indirizzatoachi desidera
acquisiregli strumentidelle
principali funzioniaziendali,
necessariperuna corretta
gestionedelgoverno
d’impresa.ARoma,dal 28
gennaio2011, due incontrial
meseperun totaledi 24
giornate.

Sicurezza alimentare
e industria food
Seminario,aBologna, il 20
gennaio,nell’ambito di
MARCAbyBolognaFiere,
affronta i temi legati al
packaging,ai materialidi
imballaggioeal contattocon
glialimenti

Partita come provvedi-
mentotampone, laCassa inde-
roga, di pari passo con l’incre-
mento del suo utilizzo, è or-
mai diventata uno strumento
"a regime" e ha formato ogget-
todivari interventivoltiachia-
rire gli aspetti applicativi non-
ché a uniformare le procedure
a quelle previste per i tratta-
menti ordinari.

Non sono infatti da sottova-
lutarealcuniadempimenticor-
relati alla gestione di questo
ammortizzatore ormai struttu-
rale,chepossonoaverepesanti
conseguenze sia sul piano del
godimento dei sussidi sia sugli
istitutinormativiecontrattuali
riferiti ai lavoratori coinvolti.

Spicca su tutti l’adempimen-

to inerente la dichiarazione di
immediata disponibilità a un
percorso di riqualificazione
professionale (Did): il riferi-
mento è all’articolo 19, comma
10, del Dl n. 185/2008. Il datore
di lavoro è tenuto, all’atto della
presentazione della domanda
di accesso al trattamento in de-
roga, a raccogliere e custodire
pressodisé leDiddeisingoli la-
voratori–èstatodirecentepre-
cisato dal ministero del Lavoro
(circolare n. 39/2010) e dal-
l’Inps (circolare n. 133/2010) – e
rendere apposita dichiarazio-
ne all’Inps di aver ottemperato
all’adempimento(attraversola
proceduratelematicaIGI15/de-
roga-SR100).PeralcuneRegio-
ni la Did viene trasmessa diret-

tamente alle stesse unitamente
alladomanda (in casodi antici-
podevecomunque essere inol-
trataanche all’Inps).

Questa dichiarazione di re-
sponsabilità,insiemeagliobbli-
ghistabilitidallesingoleRegio-
ni incapo ai lavoratoricoinvol-
ti, di presentarsi ai competenti
centriperl’Impiegoalfinediat-
tivareleiniziativediriqualifica-
zione, si pone come condizio-
neessenzialesenzalaqualeces-
saognidirittodipercezionede-
gli ammortizzatori.

Sebbene non siano previste
specifiche sanzioni per il dato-
redilavoro,sipotrebberoprofi-
lareancheperquest’ultimogra-
vi conseguenze in caso di ina-
dempimentonellaraccoltadel-

le Did ovvero in caso di Did da-
te per acquisite ma mai raccol-
te: inquestaipotesidiresponsa-
bilità diretta potrebbe scattare
la ripetizione delle erogazioni.

Altri aspetti da valutare con
attenzionesonoquelliprocedu-
rali: anche la Cassa in deroga
puòessererichiestasololaddo-
ve sussistano determinati pre-
supposti, identificabili alterna-
tivamente in quelli previsti per
la Cigs o per la Cigo (è il caso
delleimpresenoncassaintegra-
bili): nella seconda fattispecie,
ad esempio in casodi crisi tem-
poranea, deve sussistere una
previsione di ripresa produtti-
va, pena il recupero dei tratta-
menti da parte dell’Inps.

Poi l’azienda deve rispetta-

re i criteri di scelta dei lavora-
toridacollocare inCig indero-
ga oltre alla rotazione degli
stessi durante la sospensione,
alla stregua di quanto avviene
per la Cigo.

Infine,per le imprese che ri-
chiedono un periodo di tratta-
mentoin deroga esaurita laCi-
gs, l’Inps – con messaggio n.
14963/2010 – ha chiarito che
trova applicazione il rimbor-
so delle quote di Tfr maturate
durante la Cigs ed erogate ai
lavoratori licenziati al termi-
ne del periodo di integrazione
salariale. Ciò avviene anche
se il rimborso delle quote di
Tfr viene richiesto al termine
di un periodo di Cig in deroga,
purché lo stesso sia stato frui-
tosenzasoluzione dicontinui-
tà rispetto alla conclusione
del periodo di Cassa integra-
zione straordinaria.
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DOMANDE
&

RISPOSTE

1. Sottoscrive la Did per ottenere i trattamenti di
integrazione salariale in deroga, pena decadenza degli
stessi;
2. si reca nei tempi stabiliti dalle singole Regioni presso i
competenti centri per l’Impiego a ribadire la Did;
3. viene registrato dai Cpi sul sistema informatico e,
attraverso il patto di servizio unitamente al colloquio
orientativo effettuato, viene informato sulle iniziative volte
alla riqualificazione/ricollocazione;
4. partecipa ai percorsi di politica attiva

LA REGIONE

ILTRATTAMENTO
Valenegli studi professionali,
non si applica nel pubblico
néalle attività domestiche
Il Collegato delega il governo
alla riforma dell’istituto

CLUB MED:
L'ARTE DI PRENDERSI CURA DI SÈ

Partner di prestigio e Trattamenti esclusivi
per un viaggio "Haut de Gamme"

nel mondo del benessere

Nel cuore di luoghi unici al mondo, Club Med ospita le
più autorevoli "Maison de Beauté" per offrire alla sua
clientela istanti di puro piacere e qualità.
In Italia, in Europa e oltre Oceano, il Benessere al

Club Med è caratterizza-
to da atmosfere zen e raf-
finate, in grado di combi-
nare lusso e convivialità,
eleganza e intimità.
Vere e proprie oasi di
"bellessere" celebrano
l'arte di prendersi cura
di sé e propongono trat-
tamenti di prestigio. Un
invito irrinunciabile alla di-
stensione e un'esperien-
za sensoriale che spazia
dalle piante agli oli essen-
ziali rari, dalle ricchezze
locali alle tecniche di trat-
tamento personalizzate

e performanti.

Le "Maison de Beauté" partner esclusivi di Club Med
sono: Cinq Mondes, Carita, Comfort Zone, Mandara
Spa, Decléor, L'Occitane en Provence, Biotherm, Nu-
xe e Payot.

www.clubmed.itwww.clubmed.it

GT RADIAL WINTER PRO
Il nuovo pneumatico invernale GT Radial

per la stagione 2010/2011
Per la stagione invernale è opportuno cambiare il
treno di pneumatici estivi con prodotti specificatamen-
te studiati e creati per affrontare temperature rigide e
condizioni climatiche particolarmente difficili. L'inver-
no presenta infatti qualche insidia in più per chi guida.
L'asfalto bagnato, ghiacciato, o addirittura innevato,
richiede misure di sicurezza maggiori: la più importan-
te ed efficace consiste nel viaggiare con pneumatici
"invernali", soluzione ottimale nelle situazioni sopra
descritte. I pneumatici consigliati sono quelli contras-
segnati sul fianco dallo specifico simbolo della monta-
gnetta che racchiude un cristallo di ghiaccio o fiocco
di neve e il loro utilizzo è raccomandato dal momento
in cui la temperatura esterna si abbassa avvicinando-
si ai +7 gradi centigradi. Questi pneumatici garanti-
scono un'ottima aderenza e motricità in condizioni
critiche, grazie a uno specifico disegno del battistra-
da e a una particolare mescola invernale in grado di

mantenere trazione, direzio-
nalità ed un'eccellente ca-
pacità di frenata.
GT Radial propone per
l'inverno che sta arri-
vando un nuovo model-
lo di pneumatico inver-
nale: GT Radial Cham-
piro Winter Pro.
Il disegno battistrada di
GT Radial Winter Pro,
direzionale, migliora il
contatto al suolo e le
prestazioni sul bagnato
e su fondo stradale in-
nevato. I peculiari intagli

del battistrada di questo
pneumatico permettono

infatti una migliore accele-
razione e una più efficace fre-

nata in condizioni tipiche invernali (acqua, asfalto visci-
do e scivoloso, ghiaccio) mentre la nuova mescola in
silice, più morbida, assicura una rinnovata trazione su
superfici a scarsa aderenza e con temperature rigide.
In particolare, gli incavi ellittici del battistrada lavorano
come una pompa in grado di catturare l'acqua all'inter-
no delle scanalature ed espellerla velocemente.
Testato presso l'ETC (European Technical Centre),
situato presso il centro prove di MIRA Ltd - UK (Motor
Industry Research Association), il nuovo GT Radial
Winter Pro registra un sostanziale miglioramento ri-
spetto ai suoi predecessori ed è stato esplicitamente
studiato e sviluppato per mantenere prestazioni di
primo livello su asciutto e neve, esaltando allo stesso
tempo la tenuta di strada sul bagnato e sul ghiaccio.
GT Radial Winter Pro è disponibile in una gamma di
applicazioni compresa fra le misure 145/80 R13 79T e
215/65 R16 98H.

www.gtradial.it

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

NOTIZIARIO DELLE IMPRESE


